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Meme Perlini parla della rassegna promossa dalla sua compagnia 

Passeggiate teatrali in atta 
La città per palcoscenico. È l'idea di una nuova ini
ziativa di Meme Perlini e della sua compagnia. Una 
mini-rassegna teatrale che si svolgerà da domani in 
tre diversi punti di Roma. Si partirà dal Borghetto 
Flaminio con // cimitero delle macchine di Arrabal, 
diretto da Nuccio Siano. Ci si trasferisce in una piaz
zetta vicino a Campo de' Fiori e infine presso il tea
tro di Tor Bella Monaca. . . 

LAURA DETTI 

• B Dopo >i fiumi, i campi e 
l'alto mare- Memo Perlini 
avrebbe voluto come palco
scenico un altro luogo a ciclo 
aperto: la citta. Dai «cimiteri» 
degli sfasciacarrozze alle piaz
ze-gioiello romane. Il progetto 
e riuscito, però, solo in parte, a 
causa di una sorte poco beni
gna che si è incarnata nello 
sciopero dei lavoratori dell'au-
todemolizione di Tor di Quin
to, L proprio 11 che il regista 
avrebbe dovuto inaugurare do
mani la rassegna teatrale «Pas
seggiate romane», presentan
do // cimitero delle macchine, 
tratto dal testo di Fernando Ar
rabal e diretto da Nuccio Sia
no. Quel palcoscenico natura
le è saltato, purtroppo, «com
promettendo" in parte l'idea 
dell'iniziativa, promossa dalla 
compagnia «La maschera», di
retta da Perlini, e dal Comune 
di Roma. Tre rappresentazioni 
che fino al 30 settembre toc
cheranno diversi punti della 
citta, dal Borghetto Flaminio, a 
piazza r degli Acciari (zona 
Campo de Fiori), passando • 
per Tor Bella Monaca. Doma
ni, domenica e lunedi alle 21 
nel salone del deposito Atac 

sulla Flaminia, Siano proporrà 
la storia di Emanou, «novello 
Cristo trombettista» che an
nuncia agli inquilini delle auto
mobili il suo messaggio di pa
ce. Seguiranno, il 24, il 25 e il 
26 settembre a Tor Bella Mo
naca, la ripresa di Fedra di 
Branden, con la regia del diret
tore della «Maschera», e il 28, 
29 e 30, in piazza degli Acciari, 
Una domanda di matrimonio 
di Checov, diretto da Perlini. 

•Passeggiate romane» signi
fica uscire dai luoghi depu
tati degli spettacoli per par
lare più da vicino alia citta? 

È il piacere di riscoprire spazi 
non tradizionali. D'altra parte 
io non sono nuovo a scelte di 
questo tipo. Con quest'ultima : 

iniziativa intendo offrire alla 
gente passeggiate che sono a 
tratti violente, come quella in 
un cimitero di macchine, e a 
tratti piacevoli, come quella in 
una piazza. Andremo poi a 
Tor Bella Monaca, che tutti 
chiamano impropriamente 
periferia, mentre in realta è 
una vera e propria citta. È un 
modo di esprimersi particola
re, in spazi che danno conti-

Sai.Genovese oggi al Tendastrisce 

Un sassofono 
per Gershwin 

LUCAQIQLI 

• • Prosegue con discreto 
successo la rassegna Platea 
Estate: stasera il Tendastrisce 
ospita la big band del sassofo
nista Sai Genovese. Il filo con
duttore dell'intera performan
ce sarà l'opera musicale del 
grande compositore america
no George Gershwin. - - > 

Come pochi altri composi
tori del '900 Gershwin ha sapu
to conciliare e fondere l'essen
za più peculiare della musica 
popolare del suo paese, con 
gli clementi strutturali e pretta
mente sinfonici del Vecchio 
Contincnle. Se il Nostro amava 
il jazz, a loro volta i jazzisti 
hanno preso in prestito moltis
sime delle sue canzoni, basti 
pensare tra tutte a 77te man I 
love. Oh Lady be good, ButNot 
Fot Me, Embraceable You e 
Summertìme. Tutti questi ma
gnifici e affascinanti temi sono 

Giovani 
stilisti 
crescono 
alTHilton 

•al Sono giovani e determi
nati a sfondare nel mondo del
la moda e, oggi e domani, da
ranno prova del loro talento 
nell'ambito di «Una sera d'e
state». La . manifestazione, 
giunta al decennale, è pro
mossa dalla scuola multipro-
fcssionale istituto Sistema La
zio che, ad iniziare da que
st'anno, firmerà le proprie atti
vità con un nome e un mar
chio nuovi. Dopo cinque lustri, 
l'istituto Sistema Lazio ha infat
ti ceduto il passo all'«Accade-
mia Altieri», la gestione e le fi
nalità sono invece le stesse: es
sere un punto di riferimento 
per quei giovani «decisi a voler 
diventare» e metterli in contat
to con il mondo del lavoro. 
Non a caso, alla sfilata dei mo
delli creati da ventuno stilisti 
diplomati alla scuola - in pro-

Siirnma oggi alle 22 all'hotel 
walieri Hilton - partecipe

ranno imprenditori e operatori 
di vari settori artigianali di Ro
ma e provincia. Madrina della 
wralii, durante la quale ver
ranno raccolti (ondi in favore 
dellci ricerca contro la fibrosi 
nttica, sarà Marta Marzotto 
chr proporrà alcuni modelli 
d«'llrt via collezione. Domani, 
d<ille in .ilio 18, con un wor
king i>t'wss, gli allievi presen-
fT/inno tutte le attività dell'AC-
<<if li'fiii/i Altieri che vanno dal
lo rnod<i all'estetica, dalle co-
rriunxM/ioni alta grafica, mar-
IwliniiHotogMfiìi. 

stati, come dicevamo, utilizza
ti; a volte, meticolosamente 
studiati nella loro più intima e 
recondita essenza interiore da 
figure carismatiche del pano
rama musicale ncroamericano 
(Holiday, Hawkins, Basic, Po-
well, Wilson, Parker, Davis, 
Fitzgerald e Armstrong), loro 
in maniera diversa hanno sa
puto interpretare -magistral
mente il valore poetico e lirico 
de) brano. 

La storia di Gershwin è pre
sto detta: nato nel leggendario 
quartiere di Brooklyn nel 1898. 
figlio di immigrati russi e fratel
lo più giovane di ira, che di
venterà autore dei testi della 

• maggior parte delle sue canzo
ni, George comincia a suonare 
il piano all'età di dodici anni. 
Le date più importanti che se
gneranno il suo enorme suc
cesso sono quelle comprese 

Recite 
conviviali 
tra prosa 
e assaggini 

•al È teatro «conviviale», ser
vito in assaggini, quello che va 
in scena tra i tavoli del ristoran
te «Piazza Morgan» di via Siria. 
14. Qui, nella gradevole atmo
sfera creata con la ricostruzio
ne scenografica di un'antica 
piazza romana, è possibile ce
nare e godere gli spettacoli di 
prosa, cabaret e arte varia pro
posti nell'ambito di «Perfor-
mances a piazza Morgan», un 
programma che per questa 
stagione prevede, tra le altre, 
rappresentazioni di pièces trat
te da opere di Edgar Allan Poe, 
Oscar Wilde, Henrik Ibsen, An
ton Cecov e ancora cantanti, 
mimi, maghi...L'idea è del regi
sta teatrale Antonio Macchi, 
convinto che «se la gente non 
va a teatro (perchè distolta 
dalla televisione, dai troppi im
pegni o per pigrizia) e giusto 
che il teatro vada alla gente 
proprio là dove questa si ag
grega: in un ristorante, per 
esempio». Di Antonio Macchi 
sono anche i testi e la regia di 
«Provageneralc», spettacolo in 
pillole di venti minuti, tratto dai 
racconti di Edgar Allan Poe, 
che Piazza Morgan ospita fino 
a mercoledì 29 settembre, tutte 
le sere dalle 21.30 alle 23. In 
scena, tra i tavoli, gli attori Mas
similiano Carrisi e Alessandro 
Fabbri; i costumi sono di Clo
rinda Sottili. Prenotazioni al 
78.56.953. 

nuamente stimoli. Noi siamo 
stati i pirati, in senso buono, 
dello spazio teatrale. Abbiamo 
abbandonato le due quinte 
per primi. Rientra nel nostro ti
po di lavoro, di ricerca teatrale. 
C'è qualcuno che non riusci
rebbe a lasciare il «velluto» del 
teatro. 

La rassegna che comincia 
domani riprende l'esperien
za Iniziata alla Piramide? 

C'è ancora la stessa voglia di 
raccontare di allora. È un pec
cato che la Piramide sia stata 
chiusa. Grandi personaggi so
no passati di II, come Peter 
Brook. L'esperienza alla Pira
mide è ormai un discorsochiu-
so, ma quel teatro continuia
mo a farlo. Non ci interessa 
portare sulla scena «testini» 

• americani, ben fatti, ma che 

non smuovono nulla, come 
oggi fa qualcuno a Roma. Pen
savo che Giovanni Lombardo 
Radice e «La Cometa» portas
sero avanti un discorso più in
telligente. • 

Qual è il tipo di teatro che si 
oppone a questa linea che 
ha appena citato? 

Si fa teatro per fare delle sco
perte. Nei nostri spettacoli ci 
sono sempre degli azzardi 
grossi. Non ci interessa dire: 
facciamo un teatro che piaccia 
al pubblico. Bisogna rinnovar
si, autonomamente da questo. 
Non mi interessa presentare la
vori che diano sicurezze a chi 
guarda. Procurare emozioni 
nuove: solo cosi il teatro vive. Il 
teatro deve spaccare la televi
sione. Perché renderlo banale 

come quello che esce dallo 
schermo televisivo? È un pro
blema di linguaggio. Il teatro in 
molti momenti è stato molto 
più avanti della tv. Negli anni 
70 il teatro-immagine, che an

ch'io qui in Italia portavo avan
ti, anticipò alcuni spot televisi
vi. 

Che rapporto esiste tra la 
tua esperienza teatrale e 
quella cinematografica? 

Quando venivano a vedere i 
. miei spettacoli, i cntici diceva
no che io facevo cinema-sel
vaggio. E in effetti era vero: 
campi lunghi, frammentazione 
dei visi, Una piazza per palco
scenico diventa una grande in
quadratura di un film. Porto 
avanti un discorso comune tra 
cinema e teatro. II teatro serve 
al cinema e viceversa. 

tra il 1925 e il 1935, proprio in 
questo decennio il Nostro 
compone la triade Rhapsody 
in Blue, Concerto in Fa, Un 
Americano a Parigi e perultima 
l'opera Porgy and Bess. Nel 
frattempo si occupa di più co
se contemporaneamente ma, 
malgrado il successo crescen
te come direttore d'orchestra, 
pianista e compositore di mu
sica classica, continua a scrive
re canzoni per Broadway. Al
l'apice della sua carriera, muo
re per un tumore al cervello. 

Nel concerto di questa sera, 
la monumentale opera del 
compositore statunitense è af
fidata, come dicevamo, alla 
veterana esperienza del sasso
fonista tenore Sai Genovese al
la testa di una big band forma
ta in buona parte da strumenti
sti dell'orchestra Rai (come lo 
stesso Genovese). Gli arran
giamenti sono di Gianni Ferrio. 

Il sassofonista 
Sai Genovese 
Sopra, Il 
regista Meme 
Perlini 
Sotto, la folla 
di giovani che 
ieri ha 
partecipato al 
Jurassic Party 
al Castello 
In alto a 
destra, 
il regista 
Emir Kusturica 

Notte «preistorica» 
per la prima jurassica 
wm Nemmeno l'abuso ferma le mode: la «di-
nomania», anticipata da anni di propaganda 
esplode nel mondo con Jurassic Park, il film tut
to effetti speciali di Steven Spielberg, e sbarca, 
buon ultima, nella capitale, ma non per questo 
dà segni di stanchezza. Oggi la «prima» - con
temporaneamente in nove cinema romani da
vanti ai quali non è difficile prevedere caos e 
servizi d'ordini per l'imperdibile visione - ma ie
ri sera un preambolo gastrodanzanle seguito da 
due giorni festaioli tutti all'insegna del marchiet-
to rossonero visto dappertutto, impresso su'ogni 
genere di gadget - qualcuno se l'è direttamente 
tatuato sulla chiappa sinistra - ma del quale 
non è ancora stato rivelalo il genere. Tiranno, 
Bronto, Allo o più semplicemente Dinosauro, il 
megalucertolone che. da protagonista del fan
tafilm presentato a Venezia in anteprima italia

na, si è prestalo alla pacifica e ballata «tre giorni 
della Dmomaratona» che si chiuderà venerdì 
notte nei locali del Castello, a due passi dalla 
mole Adriana. 

Pacifica ma chiassosa, e più che ballata presa 
letteralmente d'assalto da una folla di aspiranti 
jurassici, resi frenetici dalla lunga attesa oltre 
che dall'orchestrato viaggio nelle finte novità e 
atmosfere della cartapcstacea era mesozoica. 
Con gli aspiranti, e probabili adepti della «dino-
manìa», anche molti insospettabili personaggi: 
affascinati dalla «mitica notte preistorica» e cat
turati dalla curiosità per la stravaganza e la di
mensione hollywoodiana della promessa pro
mozionale, in molti si sono assiepati intorno al 
colossale buffet e fatto mattina tra luci e musi
che psichedeliche di non troppo vecchia me
moria, nc.c. 
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Cinema e concerti al Palaexpò 

Ricordare 
Sarajevo 

PAOLA DI LUCA 

••* «Quando ho girato il mio 
pnmo film, Ti ricordi di Dolly 
Bell, presi coscienza che l'idea 
di patria e di patriottismo non 
er<x per me legata ad una na
zione, ma al mio giardino da
vanti all'abitazione dove ho 
vissuto con i miei genitori, che 
la patria era quel giardino. Og
gi però ho perso la speranza 
per l'acacia davanti al piccolo 
appartamento dei mici genito
ri e sento che la bomba la co
glierà». Sono le tristi parole del 
regista yugoslavo Emir Kusturi-
ca pubblicate su Liberation 
nell'ottobre del '91. È partendo 
dalle immagini sognanti dei 
suoi film più famosi che la ras
segna del Palazzo delle Esposi
zioni corca di offrire un ritratto 
il più possibile verniero e sug
gestivo della ex Yugoslavia. «Ti 
ncordi ... Sarajevo?» è il titolo 
della manifestazione che si 
apre questa sera alle 20.45 nel
la Sala teatro con il concerto 
del Trio Bulgarka. L'intento è 
quello di restituire attraverso i 
canti tradizionali dell'est, le 
partiture originali del musicista 
yugoslavo Goran Bregovic, le 
immagini catturate dalla mac
china fotografica di Gordan 
Lenderedi alcuni fotoreporter 
italiani, il clima di pace e di 
grande vivacità culturale che 
rendeva famosa fino a due an
ni fa la splendida Sarajevo. 

Una riflessione che consen-' 
te di andare oltre le drammati
che immagini che ogni giorno 
arrivano da quella terra deva
stata dalla guerra civile. È il 
tentativo di rintracciare i germi 
di quest'esplosione di odio fra 
razze e popoli che hanno con
vissuto a lungo pacificamente, 
ma soprattutto di ricordare 
quanto fosse feconda quest'in
solita mescolanza di culture e 
religioni. Prendono allora la 
parola quegli yugoslavi che in 
questa assurda carneficina 
non hanno scelto alcun partito 
e rimangono ancorati a quel 
sogno di unità. Kusturica oggi 
vive a Parigi e si appresta a rea
lizzare un film che si intitola 
Underground, in cui parlerà 
degli yugoslavi prima della 
guerra civile. La sua troupe è 
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un piccolo simbolo della di
menticata unità del popolo 
slavo: Kusturica è un musul
mano di Bosnia, il direttore 
della fotografia è sloveno, lo 
scenografo serbo, il montatore 
croato e Goran Bregovic, che 
cura la colonna sonora, è figlio 
di un croato e di una serba. «Il 
ruolo degli artisti nei paesi co
munisti era molto importante -
spiega Bregovic -, perchè offri
vano un'alternativa al potere. 
Ma ora è troppo presto per 
prendere posizione rispetto al
la guerra. La sola cosa impor
tante oggi è la follia. La gente è 
pronta ad uccidersi. Non c'è 
bisogno degli artisti». 

Il primo film in programma 
è Ti ricordi di Dolly Bell con cui 
il regista trentenne si aggiudicò 
nell'81 il Leone alla Mostra di 
Venezia. Girato nelle strade di 
Sarajevo, il film è una favola 
nostalgica e un po' amara am
bientata nella Jugoslavia degli 
anni Sessanta. Con Papà in 
viaggio d'affari, che viene 
proiettato domenica 19 alle 
18.30, Kusturica vinse nell'85 
la Palma d'oro a Cannes. Pro
tagonista della stona è un gio
vane mediocre, un dongiovan
ni inoffensivo che alla politica 

• preferisce il calcio ma per una 
parola di troppo viene con
dannato come «sospetto stali
nista» dal regime di Tito. Infine 
viene riproposta una pellicola 
più recente // tempo dei gitani, 
mentre è ancora incerta la 
proiezione in antepnma di Ari
zona dream premiato allo 

• scorso Festival di Berlino. Mer
coledì 22 alle 19.00 Emir Ku
sturica e Goran Bregovich in
contreranno il pubblico nella 
Sala cinema del Palaexpò. Alla 
tavola rotonda seguirà il «Con-

" certo per Sarajevo» eseguito 
dal Balanescu Quartet. «Non 
ho più sentimenti nazionali -
ha dichiarato il regista in una 
recente intervista -. Prima ero 
yugoslavo e mi trovavo bene 
tra le nostre differenze religio
se e culturali. Sono come i Gi
tani del mio film. Non mi resta 
che il cinema. Come diceva 
Marilyn Monroe: Io abito nei 
miei film». 

A G E N D A 

Ieri 
minima 12 

massima 31 

OaOì il sole sorge alle 6.51 
^ S S ' e tramonta alle 19,17 

IL TACCUINO l 
Concerti del Tempietto. Stasera alle 21 al teatro di Mar
cello il contrabbassista Salvatore Caru.sotto e il pianista Mas
simo Ceccarelli interpreteranno brani di autori diversi, alcu
ni dei quali poco -frequentati» come Giovanni Bottesini e 
Virgilio Mortali. Seguono musiche di Beethoven e Schu-
mann affidate al tocco pianistico di Cnstina Zanatta. Preno
tazioni al 4814800. 
Festa dell'anziano. Continua a Villa Lazzaroni la Festa 
dell'anziano. Oggi alle 16,30 dibattito su «Emarginazione e 
partecipazione» e domani, sempre alle 1 S.30, dibattito su «Il 
segretariato sociale nella città». Tutte le sere, inoltre, dalle 
19,30 balli e spettacoli musicali. 
Quel Mattatolo di città. Nell'ambito della manifestazione 
a Testacelo oggi alle 18.30 incontro con il portavoce del 
Fronte Nazionale di Liberazione del Kurdistan, Ali Sa pan. 
Antiginnastica. Ultimi giorni utili per iscriversi ai gruppi di 
anuginnasuca con il metodo Bertherat. Si tratta di una tecni
ca psicocorporea che attraverso semplici movimenti non ri
petitivi aiuta a ritrovare una perfetta forma fisica. Per infor
mazioni e iscrizioni telefonare al 484147. 
Fiuggi poesia 1993. Stasera alle 21 presso la Sala Consilia
re di Fiuggi (piazza Trento e Tneste) si svolgerà il sesto in
contro della rassegna di poesia curata da Franco Falasca 
che ha in programma videopoemi (elaborazioni elettroni
che per computer e video con immagini e parole) presenta
ti da Marco Mana Gazzano. Le opere sono di Caterina Davi-
nio. Mano Canali e Gianni Toti. 
Corsi di russo. L'Istituto di Cultura e Lingua Russa in via 
Mano de' Fion 96 organizza un corso introduttivo gratuito di 
lingua russa dal 20 a!24 settembre. Per ultenon informazioni 
rivolgersi alla segreteria dell'Istituto dal lunedi al venerdì 
(8.30-13; 14-19) tel.69922337. 
Tango argentino. Sono aperte le iscrizioni presso la 
Escuela de Tango Argentino condotta da Tito y Mitzi presso 
via San Crisogono 4571 corsi si svolgono il martedì e il giove
dì dalle 19,30 alle 22,30. Per ultenon informazioni e iscrizio
ni nvolgersi al maestro argentino Tito De Rosa al 5137536. 
Terza Università. Per la facoltà di Scienze si svolgono ve
nerdì 17 settembre, venerdì 24 e venerdì ! ottobre gli incon
tri con le matncole del corso di laurea in matematica. L'ap
puntamento * per le ore 12, via Segre 2 (secondo piano, au
la IIA), 
Tao e Voga. Week-end (sabato e domenica prossimi) per 
un seminano che integra le tecniche del Tao-Yoga, un siste
ma pratico di potenziamento psicofisico che utilizza tecni
che provenienti da diverse culture onentali, aggiornate con 
le più moderne metodologie, relative allo sviluppo delle 
energie vitali. Aiuta a rilassare la tensione fisica e emotiva, a 
gesUre lo stress e la paura, a incrementare il proprio livello 
energetico per avere successo nella vita. Il seminano è a ci i-
ra dell'Istituto di psicobioenergetica e si tiene in via A. Bar-
goni 78. Informazioni e iscrizioni (a numero chiuso) al 
535116. 

FEDI 
VITA DI PARTITO i 

ERAZJONE ROMANA Sezione Montespaccato: ore 20.00 c/o Festa de l'Unità di
battito su campagna elettorale (F. Rutelli) 
Avviso: martedì 21 ore 18 00 c/o sezione Enti locali (via 
Sant'Angelo in Pescheria, 35/a) riunione cittadina dell'area 
comunista 
Avviso: premi sottosenzione Festa de l'Unità Cinecittà. 1) 
0693; 2) 2171 ; 3) 0047:4) 0721:5) 0328 
Avviso: lunedi 20 ore 15.00 c/o IV piano Direzione nunione 
della Direzione federale. Odg: «Programma per la campa
gna elettorale» 
Avviso: venerdì 17 alle ore 17.00 c/o V piano Direzione riu
nione del Comitato federale. Odg: «Situazione politica e me
todo di formazione delle liste per il Comune e le Circoscn-
zioni». Relazione: Carlo Leoni 
Avviso: la Federazione romana del Pds organizza il pull
man per la chiusura della Festa nazionale de l'Unità a Bolo
gna sabato 18 settembre. Chiunque fosse interessato può 
chiamare in Federazione ai seguenti numeri 6711267/268 
6711325/326. La quota di partecipazione è di lire 35.000. 

• PICCOLA CRONACA i 
Auguri: le compagne ed i compagni della hederazionero^ 
mana del Pds esprimono i loro auaun al neodeputato Gof- " 
fredo Bettini. Buon lavoro! 

FESTA DE L'UNITA' 
CASAL DE* PAZZI 

9-19 SETTEMBRE 1993 
VIALE KANT 

Unità di Base "A. MORELLI" 
via Spinoza 67 - tei. 86894560 

FESTA DE L'UNITA 
XVII» CIRCOSCRIZIONE 

Oggi 17 settembre 

Spazio dibattiti - oro 18.30 

"ROMA FUTURA" 
con F. RUTELLI e C. LEONI 

Spazio spettacoli - ore 21.00 
Coro Polifonico di Villa Carpegna 

Discoteca - ore 22.00 
Musica Raggae Africana 

MONTESPACCATO 
Via Cornelia 

dal 10 a! 19 settembre 

ALLUMA 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del bigl ietto 

per i lettori de I U n i t à 

da L. 8.000 a L. 6.000 
I I 


